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Uxoricidio 
I periti 
risolveranno 
il giallo? 
H I Sembrava tutto deciso 
nel processo contro la guar
dia giurata accusala di uxori
cidio. Invece neli'udienza di 
ieri tutto è tornato in discus
sione, Un testimone portato 
dalla dilesa ha messo in dub
bio gli esiti della perizia bali
stica,'»)! glorilo flopo - ha det
to un amico del fratèllo del
l'impunto - aprii del tutto la 
tapparella della finestra per 
pulire la, starna.. Dunque, 
hanno sottolineato gli avvoca
ti difensori danzi e Scialle. 
Juando il colonnello D'Aden-
o fece la perizia, non era tut

to come al momento del fallo. 
È risultalo favorevole alla 

difesi; quindi alla tesi di Fran
co .Ferranti che qicé che là 
moglie si * suicidata, anche la 
testimonianza dei-medico del 
San Giovanni che visitò la 
guardia giurata prima dell'o
perazione, «Gli avevano gii 
raso I capelli, perciò non ho 
potuto verificare bene se ave
va Il tatuaggio (tipico segno di 
chi si suicida) •- ha dettò alla 
corte - pero qualche punto 
grigio sulla cute c'era.. E que
sto avallerebbe l'ipotesi che 
non sfa stata la moglie a spa
rargli ma che abbia cercato di 
uccidersi quando ha Visio che 
la moglie si era suicidala. 

La guerra Ira I periti, previ
sta per ieri, è invece stata ri
mandata a martedì prossimo, 
E si prevede un'udienza molto 
vivace.' da una parte il perito 
balistico d'ufficio, dall'altra 
quello di parie che. ha conte-
alato gli studi fatti dal collega 
punto su punto. Poi la sfida 
riguarderà I medici legali 
Umani Ronchi e Marchioni. 
Riusciranno a chiarire alla 
corte, presieduta da Filippo 
Àntonlonl, i nodi più intricali 
di questo «giallo»? 

Ippica 
«Ostacoli» 
a piazza 
di Siena 
wm Per adesso in campo ci 
sono solo le sìlhouetles, ma 
tra poco più di una settimana 
(dal 26 aprile al 1' maggio) 
cavalli dal prestigioso albero 
genealogico ed altrettanto 
prestigiosi fantini daranno vita 
ad uno dei più ambiti ed 
esclusivi appuntamenti sporti
vi e mondani della capitale. Il 
concorso ippico di Piazza DI 
Siena si sta avviando veloce
mente ai blocchi di partenza. 
Ostacoli, siparietti e «quinte» 
sono tutti accatastati nel re
cinto dove si svolgeri il con
corso In attesa di essere utiliz
zate per le gare. Tutti sperano 
nella clemenza del tempo per 
Sloggiare loilelles esclusive e 
acconciature all'ultimo grido. 
Per gli uomini è invece di rigo
re un abbigliamento sportivo, 
informale, all'«inglese» come 
lo sport richiede, SI pastegge
rà a tartine e champagne negli 
attrezzatlssimi tendoni che I 
munifici sponsor metteranno 
a disposizione. E lo sport, le 
gare? Niente paura ci sono an
che quelle. Le prove più attese 
sono II «Gran premio delle Na
zioni» e, naturalmente, il caro
sello finale dei carabinieri. 

^ ^ Assolto dall'accusa il palestinese 
f *5(- che sparò con un bazooka 
^§L: 3 contro il palazzo dell'ambasciata 

della Giordania 

Pena ridotta 
non voleva fere una strage 
Dopo essere statò accusato di tentata strage e vio
lazione della legge sulle armi, e condannato a 
quindici anni ed un mese, il giovane palestinese 
che 9 anni fa puntò il bazooka contro l'ambasciata 
di Giordania di piazza Verdi, è stato assolto dal
l'imputazione di strage. Per danneggiamento ag
gravato a fini terroristici e violazione della legge 
sulle armi, dovrà scontare solo otto anni. 

ROSSELLA RIPERT 

• • Puntò II bazzotta dritto 
contro II quarto piano del 
palazzo che ospita l'amba
sciata di Giordania, L'appar
tamento vuoto, fu quasi di
strutto.; Per il giovane pale
stinese l'accusa fu comun
que di tentata strage e viola
zione della legge sulle armi. 
E la pena fu severa: 15 anni 
ed un'ftese. Ieri nel proces
so d'appello, I giudici han
no accolto |e richieste degli 
avvocati difensori. È caduta 
l'accusa di strage e la pena 
è stata ridotta ad otto anni. 

Tre anni fa Hussein Shea-
den Salem al NaWaj'h, il 
giovane palestinese di ven
tidue anni venuto dai campi 
profughi di Shabra, attraver
sò tutta Roma portando con 
sé, nascosto in un borsone, 
un piccolo lanciarazzi «M 

72». Arrivò in piazza Verdi, 
ai Parioli, e sistemò il ba
zooka sul cofano di una 
«Ritmo», Poi sparò il razzo, 
puntando dritto contro l'ap
partamento sottostante 
l'Ambasciata di Giordania. 
Nell'appartamento però 
non c'era nessuno. E quel 
gesto non provocò nessuna 
vittima. 

Preso immediatamente 
da alcune guardie giurate di 
servizio presso la direzione 
dell'Enel, il giovane palesti
nese fu accusato comunque 
di tentata strage e detenzio
ne illegale di armi. E i giudi
ci della quinta corte d'Assi
se lo condannarono a quin
dici anni ed uh mese, 

«Una pena composta -
spiega l'avvocato Paolo An
gelo Sèdani che ha difeso il 

giovane palestinese insieme 
ali avvocato Rocco Ventre 
- L'imputazione di strage 
gli costò i quindici anni 
mentre quella di violazione 
della legge-sulle armi, il me 
se. Per il bazooka, in so 
stanza i giudici gli inflissi ro 
il minimo»;, 

Ieri, nel processo d'ip 
pello il giovane palestim se 
è stato invece assolto dal 
l'imputazione di strage. I 
giudici tù>nno dunque ac
colto le tesi degli avvocati 
difensori: il ragazzo palesti
nese non solo non ha con
cretamente provocato una 
strage, ma non aveva nep
pure l'intenzione di farlo. 

Gli avvocati infatti hanno 
dimostrato che per parlare 
di strage, deve essere con
cretamente accaduto un 
pericolo per la «pubblica in
columità». Ma le caratteri
stiche stesse dell'arma usa
ta, il lanciarazzi M 72, con 
possibilità, di sfondamento 
e di perforazione, e non di 
esplosione a largo raggio, 
sono tutte caratteristiche 
esclusivamente dimostrati
ve. (rifalli gli avvocati hanno 
ricordato che nell'apparta
mento colpito, puf essendo 

Il giovane palestinese al momento dell'arresto e sopra la traiettona compiuta dal cólpo sparato con 
il bazooka 

stato danneggiato, non ci 
sono stati segni di esplosio
ne ma solo vetri andati in 
frantumi. 

Insomma niente pericolo 
concreto, nessuna strage. E 
poi gli avvocati hanno so
stenuto che il giovane pale
stinese non ha agito per uc

cidere. Lo stesso Salem al 
Nawaj affermò, subito dopo 
l'arresto, di aver mirato pro
prio al quarto piano del pa
lazzo di piazza Verdi, per
ché sapeva che l'apparta
mento era adibito a magaz
zino, senza nessuna perso
na dentro. Poi, dopo il col

po di bazooka, il giovane 
palestinese fuggì impugnan
do una pistola che lasciò 
cadere a terra appena vide 
gli agenti. Assolto dall'im
putazione di strage il giova
ne palestinese dovrà scon
tare ora 8 anni per violazio
ne della legge sulle armi. 

Per la sanità ancora niente «deleghe» al Campidoglio 

In Regione «tiro» a De Bartolo 
^ Il Pei: «La giunta vada vìa» 

STEFANO DI MICHELE 

Preparativi in piazza di Siena 

• • Brutte notìzie per l'as
sessore Mario De Bartolo dai 
suoi colleghi del pentapartito 
regionale, che paiono inten
zionati a non voler concedere 
all'amministratore, capitolino 
le sospirate deleghe che do
vrebbero, insieme alla ridu
zione dei dipartimenti socio
sanitari, far rientrare le sue di
missioni. Intanto il Pei, con 
una mozione, ha chiesto le di
missioni della giunta regiona
le per la sua «incapacità* a ge
stire la sanità e gli altri «settori 
vitali» del Lazio. Le brutte no
tizie per De Bartolo arrivano 
dalla commissione sanità re
gionale, che ieri si è riunita 
per discutere la legge sulle 
«deleghe» da assegnare al Co
mune. Si tratta di una serie di 
competenze amministrative e 
di mobilità del personale delle 
Usi (inora appannaggio della 
Regione. De Bartolo continua 
a dirsi convinto che verranno 
presto passati sotto la sua 
competenza, ma non pare un 
desiderio destinato ad avve

rarsi. 
A mettere i bastoni tra le 

ruote è sempre Rodolfo Gigli, 
ex assesore alla sanità e se
gretario laziale della De. Lo 
stesso che tre mesi fa aveva 
costretto i suoi alleati a vota
re, nell'aula della Pisana, con
tro le «deleghe», dopo che 
avevano approvato già lutti gli 
articoli della legge. Ieri si è ri-
presentato in commissione 
con le stesse, identiche pro
poste, chiedendo di inviare 
subito il testo in aula. A bloc
care le sue pretese è stata la 
reazione del Pei. I comunisti 
Luigi G.ncrini e Rinaldo Sche
da hanno presentato una pro
posta che in pratica accoglie 
la richiesta di «deleghe» al 
Campidoglio così da creare 
un immediato rapporto tra le 
Usi cittadine e il Comune che 
le coordina tutte. 

Lo scontro, tra il pentaparti
to e il Pei, è stato molto duro. 
Là richiesta di Gigli è per ora 
saltata, dal momento che, di 
fronte a due proposte, si è de

ciso di creare una sottocom
missione che. (e esamini en
trambe. E per venerdì prossi
mo è già stato fissato un in
contro, presente De Bartolo, 
tra le commissioni sanità della 
Regione e del Comune. «De 
Bartolo stia attento a non farsi 
imbrogliare - avverte Luigi 
Cancrini -. I suoi amici hanno 
ripresentato una legge che la
scia le cose cosi come stanno. 
Sappiamo che IMI condivide le 
nostre proposte, Quello che 
stanno cercando di fare alla 
Regione è una vera farsa». 

Una farsa che potrebbe, al 
di là delle dimissioni dell'as
sessore capitolino, produrre 
notevoli effetti politici. Gira 
con sempre maggiore insi
stenza la voce che Adriano 
Redler, capogruppo del Psi e 
presidente della commissione 
regionale sanità, stia per dare 
le dimissioni da questo secon
do incarico: L'esponente so
cialista aveva approvato con 
convinzione la legge sui dipar
timenti che ora il Campidoglio 
pretende di voler ridurre, ed 

aveva espresso più di una po
sizione critica verso il penta
partito. Posizioni critiche cer
tamente condivise da Dell'Un
to quando soffiava sul fuoco 
delle polemiche in Campido
glio, ma viste come il fumo 
negli occhi da Landi* che in 
un'eventuale crisi dell'allean
za a cinque potrebbe rimetter
ci la poltrona di presidente 
della giunta regionale. 

Il Pei, di fronte ai desolante 
spettacolo, chiede che la 
giurila si dimetta. Dopo la eia* 
morosa denuncia del Comita-
tp tecnico scientifico regiona
le, che metteva sotto accusa 
Ziantoni, occorre «una svolta 
profonda dei contenuti e dei 
metodi di governare la Regio
ne». Il degrado è forte in tutti i 
settori, dai trasporti all'am
biente al lavoro, ma in parti
colare nella sanità dove si as
siste, accusa 11 Pei, «alla lievi
tazione incontrollata della 
spesa, all'espandersi e al con
solidarsi di interessi che a vol
te contrastano con le finalità 
cui dovrebbe ispirarsi la pub
blica amministrazione». 

Assemblea allo stabilimento di Tivoli 

«No ai licenziamenti 
la Pirelli è una fabbrica sana» 

GIANCARLO SUMMA 

• • TIVOLI. Già alle nove del 
mattino lo stanzone della 
mensa della Pirelli di Tivoli 
era stracolmo di operai in tuta 
bianca o cachi. Poi, poco alla 
volta, sono arrivati anche gli 
«altri» -1 politici, i giornalisti, i 
sindacalisti - per partecipare 
all'assemblea aperta organiz
zata ieri mattina dal consiglio ' 
di fabbrica. Sul tappeto, a Ti
voli come negli altri tre stabili
menti italiani del settore penu-
matlci della Pirelli, c'è 11 piano 
di ristrutturazione presentato 
il 2 febbraio scorso dall'azien
da. 

Se passasse così com'è, 
vorrebbe significare un taglio 
complessivo di 3000 posti di 
lavoro, di cui 600 (più 150 
prepensionamenti) a Tivoli. 
Per l'area tìburtina sarebbe 
una vera e propria mazzata; 
solo negli ultimi (re anni nelle 
aziende della zona sono an
dati persi 2000;, posti, col set
tore estrattivo a sua volta in 
gravi difficoltà. Una situazione 
en chiara a tutti, e che spiega 

la partecipazione pressoché 
totale all'assemblea dei 1250 
dipendenti dello stabilimento 
di Tivoli (per consentire la 
presenza e dare un primo se
gnale di lotta, ieri ogni turno 
ha effettuato 4 ore di sciope
ro). È Francesco Decotti che 
ricapitola i termini della que

stione a nome del consiglio di 
fabbrica. I tagli occupazionali 
previsti nel piano presentato 
dalla Pirelli - dice in sostanza 
- non sono motivati da diffi
coltà dell'azienda ma, all'op
posto, da strategie di espan
sione sui mercati internazio
nali (e il tentativo di acquisto 
dell'americana Firestone, an
che se non andato in porto, lo 
dimostra chiaramente). In so
stanza, l'azienda vuol ridurre 
il costo del lavoro in Italia 
(sempre la solita musica,..) e 
trasferire alcune lavorazioni 
nei paesi del Sud-Est asiatico, 
dove le paghe sono più basse. 

II nuovo piano di ristruttura
zione è stato proposto prima 

che scadesse il periodo di ap
plicazione di quello prece
dente, firmate dal sindacato 
nell'85. In quell'occasione era 
stato raggiunto un accordo 
per la riduzione entro il 1990 
degli addetti nello stabilimen
to di Tivoli da 1450 a 900 uni
tà. La richiesta, adesso, è di 
tagliare altri 400 posti, scen
dendo in tutto a 500 addetti. 
Ma i tagli richiesti, come si di
ceva, riguardano tutto il grup
po «ed è una vertenza di grup
po che vogliamo avviare», di
ce Ciccotti lanciando la pro
posta di formulare un vero e 
proprio «contropiano* da pre
sentare alla Pirelli. Un'ipotesi 
che trova d'accordo i delegati 
arrivati a Tivoli per rappresen
tare gli altri tre stabilimenti 
(Settimo Torinese, Milano e 
Vlllafranca Tirrena, pìccolo 
comune vicino Messina). La 
Pirelli, insomma, deve fare in
vestimenti in nuove tecnolo
gie e non chiudere reparti, 
senza limitarsi a puntare sui 
tagli occupazionali. «Non sarà 
una vertenza facile», ammoni

sce Ciccotti, «occorrerà lotta
re». Il primo a portare ai lavo
ratori la propria solidarietà è il 
vescovo di Tivoli, Lino Gara-
vaglia: «Come comunità ec
clesiale siamo al vostro fianco 
- dice - siamo preoccupati 
per il futuro della zona». Inter
viene Piero Fassino, della se
greteria nazionale del Pei: «Il 
piano Pirelli ripropone copio
ni già visti: competitività 
aziendale a danno dell'occu
pazione. Invece occorre di
scutere nel merito delle diver
se produzioni. E di fronte al 
restringiménto della base pro
duttiva che si è verificato in 
questi anni - dice - il governo 
deve varare un piano di rein
dustrializzazione e investi
menti». Parlano Marianetti, Ri
naldo Scheda, Bruno Landi 
(«come Regione ci impegnia
mo a far pressione sulla Pirel
li-), alcuni amministratori lo
cali. 

Conclude, per il sindacato 
chimici nazionale, Sergio Co
lombo, che chiama in causa il 
nuovo governo: «Non posso
no rimanere alla finestra». 
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Litorale 

Mare sporco 
come 
tre anni fa 
• V Una radiografia' Impieto-
sa del litorale romano.. 148 
chilometri di spiaggia battuti 
palmo a palmo dagli ispettori 
del Lip, Laboratorio di igiene 
e profilassi, che hanno regi
strato, a tre anni di distanza 
dall'ultimo rilievo, la situazio
ne degli scarichi a mare e del
le fogne a cielo aperto che in
quinano in mare romano. L'i
niziativa, richiesta dall'asses
sore all'ambiente della Pro
vincia di Roma, Athos De Lu
ca, che ha anche proclamato 
il 1988 anno del mare si è ri
solta in un j'accuse clamoroso 
contro gli enti destinati alla 
sorveglianza: Dopo tre anni 
non è stato fatto assolutamen
te nulla e spesso le cose sono 
addirittura peggiorate. Stabili
menti balneari costruiti a ri
dosso di scarichi, carogne di 
animali sulle spiagge e tassi di 
presenza di colibatteri fecali 
ben superiori a quelli soppor
tabili. In unaconfetenza stam
pa con la presenza dei tecnici 
del Lip e dei direttori dei re
parto medico, Piero Faraone 
e di quello chimico, Gianfran
co Bielli, De Luca ha prean
nunciato l'invio del dossier 
sulle coste romane all'asses
sore all'ambiente della Regio
ne Lazio, alle Usi competenti 
sul litorale ed alle preture di 
Roma, Civitavecchia e Anzio. 
•Ormai siamo in presenza di 
una situazione di degrado -
ha detto De Luca - bisogna 
che tutti, sindaci, amministra
tori e cittadini guardino con 
occhio diverso la situazione di 
irregolarità del litorale roma
no. Si tratta di un bene che 
deve essere goduto da tutti, 
ma bisogna difenderlo con 
controlli severi e I applicazio
ne di tutte le leggi di tutela». Il 
dottor Faraone ha Invitato I 
Comuni interessati a costituir
si in coordinamento per cen
sire le modalità di smaltimen
to dei rifiuti e preparare una 
mappa delle irregolarità. 

Giardini 
Sei piazze^ 
rimesse :: 
a nuovo 
•a) Fiori e piante tutti nuovi 
per sei piazze romane. Dopo 
la sistemazione, gii avvenuta, 
di alcune piccole aree verdi, 
entro la fine del mese - ha 
annunciato ieri l'assessore co
munale all'Ambiente, Gabrie
le Alciali - saranno inaugurati 
i nuovi giardini di piazza Indi-
.pendenza, Pónte Milvio, piaz
za dei Quiriti, piazza Vesco* 
vlo, piazza Ferro di Cavallo e 
piazza S, Glpvanni Bosco. Tut
te le nuove aree verdi sono 
dotate di impianto di irrigazio
ne e di cordoli in travertino 
alti trenta centimetri «anlipar-
chegglo». Per II futuro! crisi 
del pentapartito permettendo, 
Melali ha pronti nel cassetto 
diversi progetti, a partire dal 
rifacimento a verde é par
cheggi dello spartitraffico 
centrale di corso Trieste, da 
piazza Annibaliano alla No-
mentana, che dovrebbe ini
ziare nei prossimi giorni. "'-

Non partiranno invece, pri
ma del prossimo anno, se tut
to va bene, i lavori di sistema
zione del parco di piazza Vit
torio, per i quali è prevista una 
spesa di 2 miliardi e 650 milio
ni, e quelli di ristrutturazione 
del Parco dei Daini e del Giar
dino del Lago a Villa Borghe
se. Altri interventi riguarde
ranno poi una decina di piaz
ze (delle Ab per le quali nel 
1984 fu bandito un concorso) 
in cui si dovrebbero attuare 
progetti che l'assessore defi
nisce «avveniristici». 

Infine, una nota sconsolata: 
nei giorni scorsi sono stali fi
nalmente collocati in diverse 
zone della città I primi quindi
ci gabinetti pubblici a paga
mento •T-Matlc», attesi da an
ni, ma prima ancora che en
trassero In (unzione I soliti 
•ignoti vandali» hanno prov
veduto a scardinare e a portar 
via due gettoniere, natural
mente vuote. 

Grandi opere 
«Basta con gli appalti» 
dicono 
gli edili della Cgil 
tm- Non ci sono mai siali 
tanti soldi a disposizione, ep
pure in pratica non si riesce a 
lavorare. La paralisi ammini
strativa che caratterizza di fat
to gli enti locali e la Regione 
impedisce di mettere in can
tiere tutta una serie dì grandi 
opere che ridarebbero fiato 
all'occupazione nel settore 
edile e consentirebbero, una 
volta realizzate, di migliorare 
la qualità della vita di tutti. Su 
questa constatazione, fatta 
dal segretario generale ag
giunto della Fiilea-Cgil del La
zio, Claudio Minelli, il consen
so dei partecipanti al forum 
«Appalti, terra di conquista?» 
organizzato dal sindacato in 
preparazione del quinto con
gresso regionale delta Fillea, è 
unanime. Il presidente della 
giunta regionale, Bruno Landi, 
si spinge anche più in là, affer
mando che la vera causa del
l'inefficienza e dell'impossibi
lità di amministrare ricade tut
ta sugli enti locali, afflitti da 
un'eterna conflittualità tra ì 
vari livelli, da strutture de) per
sonale deprofessionafizzate, 

da precarietà e instabilità poli
tica. 

Ma il vero nodo - sottplinea 
Minelli - è quello del pesante 
clima di sospetto che grava su 
ogni decisione amministrati
va. E per uscirne la Cgil pro
pone a Cisl e UH, enti locati, 
imprenditori la sua ricetta; in 
primo lungo, l'abolizione de
gli appalti-concorso, proce
dura lenta (come minimo pas
sano quattro anni tra la deci
sione amministrativa e l'aper
tura dei cantieri) e poco .affi
dabile, ricorrendo invece alla 
concessione a trattativa priva
ta accompagnata da severi 
protocolli che garantiscano 
trasparenza e imparzialità, re
golamentando in modo chia
ro i subappalti e impedendo il 
ricorso al lavoro nero- E anco
ra, netta separazione tra ì 
compiti politici OndMaa e 
programmazione) e quelli tec
nici (progettazione e affida
mento dei lavori), costituzio
ne di un osservatorio perma
nente della spesa e revisione 
dell'Albo generale dei co
struttori. 
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